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 Manifestazioni di prepotenza, volontarie e ripetute 

 Diverse forme di prevaricazione (parole, minacce, 

violenza continue) 

 Di persona o via web 

 La vittima è di solito  

 più debole e più sola  

 del prepotente (isolata) 

 Il gruppo non lo difende 

PREMESSA: COSA È BULLISMO 



E COSA NON È BULLISMO 



IL BULLISMO È UN FENOMENO DI GRUPPO NELL’85% DEI CASI 



IN PARTICOLARE: I PROTAGONISTI 

 IL BULLO  

 CARATTERISTICHE (NO stereotipi sociali )  

 I PROBLEMI  

 A breve termine: scuola, relazioni, condotta, 

 A lungo termine: comportamenti delinquenziali 



 LA VITTIMA  

 CARATTERISTICHE (diversità)  

 I PROBLEMI 

 A breve termine: solitudine, insicurezza 

 A lungo termine: depressione, ansia 

 

 IL GRUPPO  

 è poco empatico, al massimo indifferente 

 

IN PARTICOLARE: I PROTAGONISTI 



ALCUNI DATI: ISTAT 2014 

 



ALCUNI DATI: SAVE THE CHILDREN 

 



IN PARTICOLARE: IL CYBERBULLISMO 

 Caratteristiche peculiari 

 Inconsapevolezza, anonimato, 

mancanza di contatto, di feed back e 

quindi di empatia 

 Continuità della violenza 

 Gli adulti non possono vedere 

 Senso di colpa della vittima se ha 

commesso leggerezze 

 



 Il ruolo femminile: 

 Stesso scopo (potere) 

 Modalità diverse (maldicenze 
e isolamento) 

 

 Rischi connessi:  

 Sofferenza/ripercussioni future 
per la propria reputazione 

 Alcune azioni sono reati 

 

IN PARTICOLARE: IL CYBERBULLISMO 



COME PROTEGGERSI 

 Conoscere i propri diritti: 

 limitare l’accesso ai dati  

 form di segnalazione sui 

contenuti nei social 

 Essere consapevoli dei 

rischi (es. ripristino 

password; geo-tagging) 

 



COME PROTEGGERSI 

 Netiquette (e cura della web reputation) 

 

 

• Usare l’educazione 

anche on line 

• Non accendere liti 

• Non rispondere alle 

provocazioni 

• Non pubblicare nulla di   

imbarazzante          

«CIÒ  CHE PUBBLICHI 

NON È PIÙ TUO!» 

PRIMA DI 

PUBBLICARE, PENSA! 

 

 



COME PROTEGGERSI 

Azioni concrete per risolvere i problemi 

 
 

 Polizia postale 

 

 http://www.generazioniconnesse.it 

 (con help-line di telefono azzurro) 

 

 SPORTELLO HELP WEB REPUTATION 

CORECOM LOMBARDIA                    

(rimozione contenuti) 

http://www.generazioniconnesse.it/
http://www.generazioniconnesse.it/
http://www.generazioniconnesse.it/


 Indicazioni utili per i ragazzi: 

 

COME PROTEGGERSI 

Se sei vittima di offese, minacce: 
 Stampa tutto 

 Blocca il contatto 

 Rivolgiti ad un adulto  

   (ci sono modi per aggiustare le cose!) 

Se ti accorgi che un amico ha un problema: 

 Scrivigli in privato 

 Offrigli il tuo aiuto 

 Non voltarti dall’altra parte! 



COME PROTEGGERSI 



COME PROTEGGERSI 

L. 71/17 e linee guida 
«il bullismo ed il cyberbullismo non sono reati ma fenomeni comportamentali 

che possono configurare diverse fattispecie di reato» 

 

 Ruolo della scuola (regolamento scolastico, formazione degli 

insegnanti, questionari agli alunni, prevenzione) 

 Possibilità denuncia da parte dei minori ˃14 anni 

 L’ammonimento del Questore 

 



PREVENZIONE E MONITORAGGIO A SCUOLA 

Misure messe in atto dalla scuola: 

 Interventi formativi in ogni classe (dalla 4^) 

 Monitoraggio sistematico  

 Definizione di procedure di segnalazione       

(e-safety policy e regolamento scolastico) 

 Costruzione di un curricolo di Cittadinanza 

 



PREVENZIONE E MONITORAGGIO A SCUOLA 

Misure messe in atto dalla scuola: 

 Educazione e benessere a scuola    

 (→fiducia in se stessi e nell’adulto)  

 Sportello d’ascolto 

 Responsabilizzazione della              

maggioranza silenziosa 

 

PRESTARE ATTENZIONE AL FENOMENO 

n.b. i ragazzi raramente si rivolgono agli adulti 

 



COME PROTEGGERSI 

 Controllo ed esempio (!) dei genitori: 

il migliore filtro siete voi! 

 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


